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GIORNALE CATTOLICO DEL FRIU 
Omnes ergo simu! crucis obsiringamur amora; 

Quae vicit mundum, vineat ct ipsa modo 
Pxurrus Archiep. Utinar, 

Nonne iuvant animos lsaudes quas carmina fundunt 
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A. MANZONI e C. Udine, Via | 
Posta n. 7 — MILANO, e sue suò 
sali tutte. 
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Il Congresso Nazionale Giovanile 
Oggi a Roma si inaugura il Congresso 

Nazionale della Gioventù Cattolica Italiana 
Non è questo uno dei fatti meno importanti 

per il nostro partito. Perchè il numero dei 

congressisti, i loro propositi ci fanno spe- 
rare assai. E perchè anche al Congresso si 
tratterà della riorganizzazione della Gio- 

ventù Cattolica Italiana. Riorganizzazione 
necessaria per adattare le società giovanili 

recente riorganizzazione dell’azione 

cattolica italiana. I nostri voti più fervidi 
dunque. pel Congresso di Roma. Chi cono- 
sce la forza della gioventù nella. propa- 
ganda e nell’azione, chi sa quanto gli av- 
versari sfruttino. le forze giovanili per i 

loro scopi partigiani, non può non seguire 

col massimo interessamento il Congresso di 

Roma. 
Un nostro inviato speciale ci terrà gior- 

nalmente informati delle sedute del Con- 
gresso; che noi ci auguriamo feconde e pra- 
tiche per il bene dei nostri tre supremi 

ideali: Fede, Patria, Famiglia. 
———__————-_—_ -eujj}4-+ (> &o+__ 

Perchè vogliamo Siodacati Citta 
(Alla Borghesia) 

Se non è punto facile convincere gli 
operai e i uostri della necessità dell’orga- 
nizzazione operaia cristiana, molto più dif- 
ficile riesce far valere questo sacrosanto 
diritto del proletariato, davanti alle classi 
dirigenti, in particolare davanti ai capita- 
listi, poichò un complesso di pregiudizi e 
d’ interessi impedisce a costoro la serena 
visione delle cose. 

Per la rivincita dell’ egoismo, a cui le 
nuove teorie liberali aveano aperto lo sta- 
dio, lentamenta andò perdendosi di mezzo 
alla società, ed in particolare dagli uomini 
attenti alla produzione economica, quella 
luce di fratellanza cristiana che già rifulse 
sulle Corporazioni di Arti e Mestieri, nelle 
tenebre del Medio Evo. 

E i venuti dopo accolsero, senza con- 
trollo, come giusto e naturale il nuovo re- 
gime economico, come dogma le teorie che 

. l’appoggiavano. i 
Imperversò nel campo industriale il bar- 

baro principio essere l’operaio una merce, 
soggetta, come le altre, a rialzi e ribassi 
a noma della domanda e dell’ offerta, ed 
essere giusto quel salario minimo, e, in 
genere, quelle condizioni di lavoro, a cui 
l'operaio deve cedere le proprie braccia 
per non morir di fame. 

E il principio venne tradotto in pratica 
senza scrupoli. Mentre il capitalista si re- 
vocava il diritto sacrosanto di impiegare 
come meglio, o come peggio, credesse, 
sfoggiando un lusso insultante alla misera 
vita dei più, quel denaro che egli aveva 
accumulato col lasciar ai suoi operai ap- 

| pena il necessario per vivere; e appagava 
poi, da perfetto fariseo moderno, la sua 
coscienza, con qualche elemosina, per cui 
il gregge avvilito degli sfruttati doveva 
proclamarlo benefattore. 

Fu così ; e questo andazzo ebbe la san- 
zione dell’ opinione pubblica fatta dalle 
classi dirigenti. E le pie signore, che si 
sottoponevano al disagio di una serata di 
beneficenza, fesse pure per farsi ammirare 
in un vestito nuovo, e anche quelle, ve- 

 ramente pe, che aprivano la destra all’in- 
saputa della sinistra, non pensavano che 
il danaro attinto allo scrigno del marito, 
del padre, sanguinava, e che tante volte i 
beneficati stessi potevano gridare: non vo- 
gliamo elemosina, ma restituzione ! 

Eppure fu così, ed è ancora così in parte, 
mentre tuttavia l’ ultima metà del secolo 
scorso vedeva spuntare e svolgersi un nuovo 
ordine d’idee, che ci rimena verse un 
passato di giustizia e fratellanza cristiana. 

Chi si assume il compito di propugnare 
le giuste aspirazioni delle masse operaie, 
anche oggi. se pur meno che prima, dal 
volgo borghese ignaro di stuli sociali, si 
sente spesso obbiettare in tono quasi com- 
passionevole : « Cara Lei, non mi venga 
fuori con tante commiserazioni per le con- 
dizioni degli operai. 

Osservi un po’ per favore. Oggi l’ ope- 
raio ha solo diritti da accampare, ha tutti 
i diritti. Non capisce niente di niente, ma 
vuol giudicare di tutto e aver sempre 
ragione, Lui, lui solo il benemerito, agli 
altri tutti che non indossano la blouse il 
diritto di crepare. E si lamenta che il sa- 
lario non gli basta? Certo, se li spende 
alla bettola e altrove, o se le operaie sì 
forniscono di nastri, fronzoli, et similia, 
da gareggiare coll’aristocrazia. Che ne dice 
la sua democrazia di queste cose?» Ri- 
spondiamo : una cosa sola: Lei non co- 
nosce il nostro programma. 

Perchè altrimenti saprebbe aver noi per 
principio di predicare agli operai i doveri, 
come i diritti; e, perchè conoscano e adem- 
piano quelli, e questi rivendichino nei de- 
biti modi, vogliamo che gli operai sien 
tratti dalla ignoranza che, rendendoli proni 
alle ingiustizie, li rendono cattivi ed in- 
giusti a loro volta. Noi vogliamo che l’ope- 

CASA DI CURA 
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raio conosca il retto impiego che deve fare 
del danaro che guadagna, provvedendo cou 
ordinata parsimonia ai suoi bisogni fisici 
e morali. 

Tutto questo e altro ancora vogliamo in- 
segnare agli operai, perchè non siamo de- 
magoghi senza coscienza e senza onore, 
perchè non vogliamo innalzare una classe 
deprimendone un’altra, e, prendendo la 
parte degli operai, non lo facciamo che per 
la giustizia e per il bene della società. 

E allora noi invitiamo le classi dirigenti 
ad osservare e meditare se i loro rapporti 
con la classe operaia sieno pienamente ispi- 
rati a giustizia. E, di fronte a quelli che 
disconoscono gli eterni principii di frater- 
nità e di giustizia, noi affermiamo che non 
può darsi ‘vita civile senza la loro osser- 
vanza, e ricordiamo che la. giustizia con- 
culcata, oggi o domani si vendica. E a 
coloro che hanno l’anima buona, incline 
all’amore, indichiamo la via da seguirsi 
per ristabilire l’armunia sociale. 

La classe operaia oggi non domanda più 
(e a ragione) l’ elemosina, domanda una 
forma di carità più razionale ed efficace, 
vuol essere aiutata a porsi in grado di se- 
dere dignitosamente al posto che le spetta 
nell’ordine sociale. L’elemosina resti come 
forma sussidiaria di carità cristiana, per i 
casi imprevisti in cui non, vi sia altro 
rimedio. 

La classe operaia oggi vuole giungere al 
punto che il suo lavoro le dia modo di 
provvedere sufficientemeate ai propri bi- 
sogni, quali corrispondono ad un tenore di 
vita civile. ; 

La mercede sia tale da poter sfamare la 
famiglia non solo, ma farla vivere una 
vita meno animale, più svolta moralmente 
e intellettualmente, e da poter provvedere 

| (sia pure col concorso dello Stato e della 
solidarietà operaia) alle malattie, infortuni, 
inabilità al lavoro, alla vecchiaia. 

L’orario di lavoro non sia tanto lungo 

da logorare troppo presto le forze fisiche 

dell’operaio, e da togliergli il tempo di 

attendere agli altri suoi doveri verso sè 

stesso (istruzione ecc.), verso Dio (atti di 
pietà), verso la famiglia, verso la patria. 

E si adottino tutte le cautele possibili 
per togliere o attenuare il carattere di mal- 
sani a certi lavori, e in corrispondenza 
almeno se ne accorci la durata. 

Si tutelino i fanciulli (limite d’età per 
entrare al lavoro), e le donne (specialmente 
durante il periodo della maternità). 

Son questi alcuni soltanto dei postulati 
della classe lavoratrice, alla cui attuazione 
Leone XIII chiamava a concorrere la chiesa, 
le classi dirigenti, gli enti pubblici, e gli 
operai stessi. Questi invero, unendo le 
proprie forze, meglio di ogni altro, possono 
avviare alla soluzione la spinosa questione 
operaia, facendo pressione sulle classi di- 
rigenti e sugli enti pubblici. Fd è d’al- 
tronde da favorirsi che l’operaio non aspetti 

‘ sempre la manna dal cielo, eterno pupillo, 
ma s’avvezzi a fare da sè, ad assumersi la 
responsabilità della tutela dei propri inte- 
ressi, guadagnando in dignità e sviluppo 
civile. i 

Tuttavia contro questa tendenza degli 
operai si levano molte obbiezioni ch’è no- 
stro dovere ribattere. 

A domani, DES 
  ==__p_+ 

Notizie Vaticane 

  

Il Pellegrinaggio di alcune diocesi venete. 

Roma, 16. — Stamane il Papa alle ore 
6 ha celebrato una messa nella cappella se- 
greta alla presenza degli alunni del Semi- 
nario patriarcale di Venezia ed alcuni pel- 
legrini, ai quali ha impartito la comu=ione. 
Dopo la messa ha offerto ai presenti una 
medaglietta d’argento ed ha rivolto aleune 
parole ai sacerdoti, raccomandando di per- 
severare nella fede. Poi ha ricevuto il pel- | 
legrinaggio veneto. L'udienza venne fissata 
per le ore 11, ma fin dalle ore 10 i pel- 
legrini in numero di circa 700 erano di- 
sposti nella sala Clementina e lungo la 
loggia Raffaelo. 

Il Papa li ha ricevuti nella Sala Cle- 
mentina e nella Loggia di Raffaello. 

Il cardinale Cavallari ha letto un indi- 
rizzo nel quale, anche a nome del cardi- 
nale Bacillieri e dei vescovi della regione 
veneta, ha espresso al pontefice l’omaggio 
e le felicitazioni per il suo gibubileo ed 
i sentimenti di devozione. 

Dopo il discorso del cardinale Cavallari, 
il Papa ha risposto dichiarandosi commosso 
della visita, che gli ricorda luoghi e per- 
sone a lui assai cari. 

Ringraziati i pellegrini del dono così 
continua: —< 

« Vi raccomando, o sacerdoti, di infor- 
marvi al pastore divino. Voi vescovi e voi 
fedeli ascoltate la voce del suo pastore per 
costituire l’unità della chiesa, per giun- 
gere alla quale basta imitare Gesù Cristo 
che ha detto di non fare la propria volontà 
ma quella del padre suo. 

Perocchè è il tempo della disobbedienza 
e specialmente l’ora in cui dobbiamo la- 
mentare tanta caparbietà non nei fedeli o 
negli avversari, ma purtroppo in mezzo al 
clero stesso. Lv stesso modernismo ha per 
base la disobbedienza. I modernisti vogliono 
comandare e non conoscono alcuna auto- 
rità. Sono arrivati a prendere in ischerno 

per le: malattie di 
  

il sacerdote. Io mi conforto ogni volta ch? 
i vescovi veneti mi ripetono che a Venezia. 
non si fa modernismo e che i sacerdoti sono 
obbedienti. Mi congratulo con voi, ma sic- 
come l’aria è micidiale ed in ogni fiore si 
trova del veleno, ripeto ai sacerdoti: Non 
leggete certi giornali, quantunque portino 
il nome di cattolici, certe riviste, quan- 
tunque siano raccomandate. Abbandonate i 
giornali. Meno ne leggerete e meglio sarà. . 

Abbiate presente l’ordine dei vescovi vo- 
stri, procurate di adempiere agli obblighi 
del vostro stato. Il modernismo non entrerà 
fra voi e se venisse qualcuno a parlarvene, 
rispondete loro: Vade retro Satana. Spero 
che non avrete bisogno delle mie racco- 
mandazioni. Tornando ai vostri paesi dite 
a tutti che il Papa è m mezzo a loro e 
rivede collo spirito quei luoghi così cari, 
rivede molti amici, coi: quali. ha passato 
dolorose vicende ». 

Quindi il Papa ha impartito a tutti la 
benedizione. Calorose ovazioni hanno ac- 
colto le ultime parole del Pontefice. Alle 
ore 12.40il Papa ha fatto ritorno nei suoi 
appartamenti tra gli applausi dei presenti. 

Il Congresso della Dante Alighieri 

Il nuovo Consiglio Direttivo. 
| Aquila, 16. — La seduta odierna del 
Congresso della Dante Alighieri è aperta 
alle ore 10. L’avv.. Barzilai propone alla 
direzione che la società Dante Alighieri, 
se deve continuare ad estendersi, tale e- 
stensione sia fatta dal Consiglio centrale in 
modo più vigoroso e più efficace. Dopo 
lunga e vivace discussione alla quale pren- 
dono parte il comm. Barbera, il comm. Fu- 
magalli, Nathan e l’avw. Valli, Albini e 
Da Lisi ed il prof. Benne, viene appro- 
vato il seguente ordine del giorno, presen- 
tato dall’avv. Valli: 

«Il Congresso riafferma la necessità che 
la Società Dante Alighieri stampi pubbli- 
cazioni periodiche di propaganda anche dif- 
fuse tra i non soci e che quindi raggiunga 
il suo fine meglio che non faccia l’attuale 
bollettino, invitando in consiglio a prov- 

  

  

vedere». 
Il Consiglio centrale venne cosi costi- 

tuito: Presidente Paolo Boselli; Consiglieri : 
Stringher, Bodio, Carboni-Boi, Bartera, 
Samminiatelli, Galaoti, Nathan, Schiavi di 
Udine, Siragusa, Albano, Manna, Guicciar- 
dini, Echer, D'Ancona, Fogazzaro, Abba, 
Bianchi, Mantovani e Fumagalli. 
  

IL PIROSCAFO DEL GARDA 
che non riconosce îl genettiaco del principe Umberto 

Si scrive da Desenzano alla Gazzetta : 
Voglio darvi una delle solite notiziette 

di quelle che ormai più non impressionano, 
giacchè esse sono ormai troppo frequenti. 
Oggi sono qui di passaggio avendo fatta la 
traversata del Girda con uno dei piroscafi 
della Società Ligure Lombarda di Naviga- 
zione sul Garda (società dunque, etaliana). 
Ebbene, oggi festa italiana per l’anniver- 
sario della nascita del Principe ereditario 
il piroscafo (che ha anche nome italiano : 
Depretis) non issava la bandiera nostra. In- 
terrogato il capitano in proposito da molti 
torestieri italiani che erano a bordo, ri- 
spose che la festa non era tanto importante 
per issare il tricolore!! E siamo arrivati 
a Riva facendo vedere agli azzimati uffi- 
cialetti tedeschi che attendevano sul molo, 
che noi italiani non vogliamo festeggiare 
le nostre maggiori ricorrenze nazionali. 

E poi mi si parli di opporre resistenza 
alla invasione tedesca sul Garda! Con que- 
sti esempi! 

COME AMMMNISTRANO I SOCIALISTI. 
Lo scioglimento della Congregazi di carità di Sanremo. 

Serivono da Sanremo Avvenire d’ Italia : 
« Con decreto reale è stata definitiva 

mente sciolta * l’amministrazione socialista 
della nostra Congregazione di Carità e la 

temporanea gestione è stata affidata al mar- 

chese Carlo Puoti, Regio Commissario straor- 

dinario del nostro Comune. 

Il marchese Puoti ‘a ‘sovraintendere alla 

amministrazione degli ‘istituti cittadini di 
beneficenza ha delegato i signori comm. 

Augusto Moraglia e geometra Augusto Bot- 
tini. 

Come a suo tempo vi scrissi, la insi- 
piente amministrazione socialista ha cagio- 
nato, secondo continuano ad affermare i 
giornali cittadini un deficit di oltre 53 
mila lire nel bilancio delle nostre Opere 
Pie! 

Il provvedimento preso dal nostro Go- 
verno a carico dell’amministrazione  socia- 
lista dalla nostra Congregazione di Carità 
ò certamente di una gravità eccezionale ed 
in certo modo avvalora le accuse dei gior- 
nali cittadini alla detta amministrazione. 
Ad ogni modo la cittadinanza attende ora 

  

\ la parola insospettabile della autorità su- 
periore ». 
  

L'INGHILTERRA SOCIALE. 
Londra, 16. — L'ufficio dell’amministra- 

zione locale annuncia l’ imminente istitu- 
zione di un Tribunale arbitrale permanente 
per appianare i conflitti nel lavoro. Il Tri- 
bunale sarà costituito da delegati delle due 
parti in contesa. 

  

| ed. erbaggi,   

La questione universitaria in Austria 
Wahrmund non tiene più lezione — Le 

nenie d’ un giornale ebraico. 

Vienna, 16. — La Zeît riafferma che il 
prof. Wahrmund, trasferito come è noto 
all’ Università di Praga, per intanto non 
incomincerà nemmeno a tenervi lezione e 
chiederà un permesso di un anno, che in- 
tende passare a Parigi a scopo di studio. 
Si suppone che Wahrmund astenendosi di 
tener lezione sia costretto ad ubbidire a 
una pressione dall’alto ; perciò gli studenti 
liberali organizzerebbero — secondo la Zeit 
nuove e più vaste agitazioni di protesta. 

Essi hanno cercato all’uopo. alleati al- 
l’estero : presso le Università di Vfenna, 
di Praga, di Innsbruck e di Graz si sono 
iscritti già molti studenti germanici per 
prestare aiuto ai loro colleghi dell’Austria. 
Va rilevato però - osserva la est che nei 
circoli ufficiali si persiste ad assicurare 
nella forma più positiva che se il prof. 
Wahrmund non tiene lezione è perchè egli 
stesso non vuole, e non già perchè qual- 

  

ceuno glielo impedisca. 
Il giornale ebraico dice che il Governo 

è preoccupato della possibilità che si rin- 
novino i conflitti universitari, nel qual 
caso i cristiano-sociali, incitati (sic!!) dai 
vecchi clericali iscritti al loro partito, sa- 
rebbero alla lor volta costretti a secondare 
le mire battagliere di questi ultimi, con 
serio pericolo per l’esistenza del ministero. 
Il giornale afferma che da parte clericale 
si pone tutto in opera p:r sostenere la po- 
sizione del gabinetto, e crede che anche 
il malcontento degli agrari sia fomentato ad 
arte dei clericali, per poter più facilmente 
abbattere il ministero quando risorgessero 
difficoltà per i moti universitari. 
  

Dopo il Congresso Eucaristico. 
Londra, 16. — Il cardinale Vannutelli 

partirà giovedì alle ore 9 del mattino per 
Roma. Egli h« visitato anche ieri sera altri 
stabilimenti religiosi ed ha ispezionato il 
battaglione scolastico cattolico di Westmin- 
ster. Il cardinale legato ha rivolto un di- 
scorso in francese ai fanciulll, discoarso, 
che l’arcivescovo di Westminster tradusse 
in inglese. 
  

Sangue pugliese. 
Foggia, 16. — Le cucine gratuite aperte 

dal Comune sono affollatissime. Una cin- 
quantina di muratori e di manovali sì sone 
‘recati nel cortile del palazzo municipale 
chiedendo dei buoni per le cucine gratuite. 
Non avendoli ‘ottenuti, sono andati via mi- 
nacciosi. Una ventina di essi, passando 
dallo spaccio di pane, gridpndo: Abbiamo 
fame, si sono impadroniti di ventisei chi- 
logrammi di pane, dandosi poi alla fuga. 
Due muratori vennero arrestati. 

Brindisi, 17. — In contrada Ficazzano 
una turba di 100 contadini aggredì e co- 
strinse a fuggire la squadra antifilosserica, 
che si era recata sul luogo per fare gli 
opportuni rilievi. I carabinieri sopraggiunti 
procedettero all’arresto di 16 caporioni, ma 
mentre venivano tradotti in paese, la forza 
fu aggredita dalla folla ostile, che preten- 
deva la liberazione degli arrestati. Per mi- 
sura di prudenza i carabinieri sostarono a 
Cisternino cogli arrestati. 

fe delizie della libera Turchia. 
Costantinopoli, 16. — Lo sciopero dei 

marinai e degli addetti della società di 
navigazione del Bosforo fu composto con 
l’accettazione delle domande degli sciope- 
ranti. Adesso gli addetti della società 
Matshuse minacciano di mettersi in iscio- 
pero. Essi chiedono la trasformazione di 
questa impresa in una società nazionale. 
I tramvieri hanno ieri nuovamente sospeso 
il lavoro. 

  

  

Un altro grande incendio a Stambul. 

Costantinopoli, 16. — A Tedikule, sob- 
borgo di Stambul, un incendio distrusse 
160 case. 

Una non muova scopetia... TuSsa. 
Pietroburgo, 16. — La polizia informata 

della formazione nella capitale di nuove 
pericolose organizzazioni rivoluzionarie, fece 
nella notte scorsa numerose perquisizioni, 

  

operando arresti fra operai e studenti. La 
polizia scoprì armi e carte provanti l’esi- 
stenza di un’organizzazione. 

Le ditte italiane in frutta ed erhaggi a Vienna. 
Vienna, 16. — Le ditta italiane in frutta 

escluse. dal « Naschmarkt », 
diffusero un manifesto in cui avvertono 
che hanno aperto magazzini in locali adia- 
centi al mercato, per cui potranno conti- 
nuare come prima la vendita di prodtti 
agricoli. i 

IL COLERA IN RUSSIA. 
65 morti in poche ore. 

Pietroburgo, 16. — La città di Bre- 
mentschug è stata dichiarata colpita da 
colera. I governi di Voronetz, di Kiew, di 
Ocel, di Poltawa, di Kherson, la città di 
Nicolaiew, il distretto di Terek, il Volga, 

Twer, Ribinsk e la regione del lago di 

Ladoga sono stati dichiarati minacciati di 

colera. Ieri sono stati segnalati 250 casì 

  

  

con 65 morti in poche ore. 

fol dif iL. ZAPPAROLE, gela 
Visite tutti i gioni - Udine Via Aquileia 86 - Telefono s4T 

  

Banche e Azion 
  

Non ci pare inutile riprodurre sulle nc 
stre colonne un articolo, apparso sotto quer. 
sto titolo, nell’ Avvenire d’ Italia. ; 

Il giornale bolognese scrive : 
Tornando da Brescia, e ripensando allo 

sviluppo meraviglioso che colà ha preso 

l’azione cattolica, ci siamo accorti che al- 

l’operosità ed al senno degli organizzatori 

bisognava aggiungere una forza meno ap- 

pariscente, ma che ne era stata il vero 
propulsore : la Banca S. Paolo. 

Intorno alle funzioni del credito secondo 

i principii cristiani, molto si è scritto. 

Anche qui non son mancate le divisioni ; 

ed oggi è venuto di moda anche il soste- 

nere che è un grave torto e un danno che 
si fa alla religione, coll’ innestare il. nome 
di cattolico in aziende economiche. La ve- 
rità è che quando si cominciò a parlare 
di banche, casse, cooperative cattoliche, 
era ben chiara l’ idea che con quel nome 
si prendeva impegno di seguire un indi- 
rizzo, che non era per solito quello se- 
guito dagli istituti congeneri, o almeno, 

non lo era così esclusivo. Negli Istituti di 

credito, la condizione essenziale perchè 

un affare, un’operazione, siano accettati, 

è che non presenti aleatoria alcuna, e che 

sia a prova di bomba per la sicurezza dei 

capitali che vengono impiegati; per gli 

istituti cattolici questa qualità è coessen- 

ziale, e non essenziale; poichè l’affare, l’o- 

perazione, oltre ad essere di pieno riposo, 

deve anche rispondere a tutti i requisiti 

di moralità, dai quali i cattolici non pos- 

sono prescindere nella vita pubblica tale 
e quale come nella vita privata. 

Ond’è che noi non abbiamo mai veduto 

nessuna intolleranza fra il nome di catto- 

lico e un’ impresa nostra. di qualsiasi ge- 
nere; perchè appunto quel nome indica 
— almeno secondo il nostro parere — che 
in essa si osservano, oltre gli articoli del 
codice di commercio e le regole della pru- 
denza, anche i principii cristiani del cre- 
dito e la sana morale. 

Oltre questa funzione moralizzatrice che 
i nostri Istituti svolgono intorno a loro, 
con tanto profitto per la società, sono essi 
in grado di assumerne un’altra, che spe- 
cialmente in questi tempi è più che mai 
necessaria : quella di sovvenire largamente 
cei loro utili alle istituzioni che meglio 
rispondono alla propaganda del bene e alla 
difesa della fede cattolica. Come è noto, le 
nostre banche s° interdicono di dare agli 
azionisti più di un interesse onesto, non 
volendo che il capitale abbia a farsi la 
parte del leone, e l’ impiego in azioni di- 
venti un mezzo di lucro illecito. Senza 
quindi far torto a nessuno, ogni anno le 
nostre banche si trovano, dopo aver pen- 

sato a tutti i loro bisogni di riserve, di 

ammortizzi, di svalutazioni, di organici, 
ecc., ad avere una somma cospicua da im- 

piegare. 
E qui comincia la diversità di pareri. 
Alcune, e sono le più, seguono il siste- 

ma di polverizzare questi residui attivi in 
tanti piccoli sussidii, che elargiscono a . 
una quantità di opere e di istituti. Si 
tratta talvolta appena di un frutto per 
levare la sete; e certamente senza quel 
sussidio, tutte quelle opere andrebbero 
avanti ugualmente. La loro vita, se è flo- 
rida, non ne ha bisogno. Nella distribu- 
‘zione si finisce di tener conto della suscet- 
tibilità di A; della simpatia della citta- 
dinanza per l’ istituto B; ma, in fundo, i 
denari così sminuzzati non profittano guari. 

La Banca San Paolo è una delle pochis- 
sime ‘che segue un altro sistema, veramente 
cristiano ed efficace. Essa ritiene che il 
suo cumpito non è di fare delle piccole 
elemosine; ma di creare forti organismi, 
che possano rendere moralmente e religio- 
samente il cento per uno delle forze e dei 
capitali impiegati. E° così che essa restringe 
le sue elargizioni a due o tre enti; ma 
uno di questi, il Segretariato del Popolo, 
al quale si deve la vittoria magnifica del 
patto colonico della pianura bresciana, (patto 
colonico che ha aumentato di due milioni 
i salari di quei contadini) riceve non meno 
di cinquantamila lire all’anno di sussidi. 
Altri enti ricevono venticinque, trenta mila 
lire. Le elemosinette delle cinquanta, cento 
lire, sono colà ignote. a 

— Con cinquantamila lire annue si può 
fare qualche cosa: si può allevare ed edu- 
care alla lotta per il bene un buon nucleo 
di giovani, mettendoli a posto, e impedendo 
che debbano andare a chiedere il pane 
nel campo avversario; ove, se non doman- 
dano loro di rinnegare la fede, esigono per 
lo meno che essi conservino la neutralità, 
e non si mettano in vista. Con trentamila 
Jire di sussidio annuo, un'associazione qua- 
lunque può svolgere tutto un piano di 
propaganda e tenere testa e difendere un 
vasto territorio dalle incursioni nemiche. 
In una parola, ci sì può muovere, agire e 
combattere. | 

All’ indomani della « Settimana Sociale » 
di Brescia e della festa federale di quella 
diocesi, noi crediamo che convenga met- 
tere in luce questo fatto, e di richiamarvi 
l’attenzione dei cattolici, nonchè dei Con- 
sigli di Amministrazione dei varii nostri 
Istituti. 

Ciò che si è fatto a Brescia, si dovrebbe 
poter fare in tanti luoghi, dove sono no- 
stre banche, e dove pure si lamenta che 
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non ci sono denari per vaste imprese di 
azione cattolica, come Uffici del lavoro, 
Segretariati del Popolo, stampa, . ecc. Non 
neghiame certamente che l’abolizione della 
vecchia abitudine di sbocconcellare i sus- 
sidi, fin qui seguita, farebbe levare alti 
lai; ma i psagnistei non possono preten- 
dere di pesare sulla bilancia più dei fatti; 
e i fatti ci provano. colla splendida orga- 
nizzazione bresciana che veramente i no- 
stri Istituti di credito possono avere una 
funzione importantissima, forse anche più 
importante di quella stessa, che adempiono 
colle operazioni bancarie ; e cioè di man- 
tenere viva e florida una gran parte del- 
l’organizzazione operaia, liberando migliaia 
e migliaia di lavoratori dall’oppressione del 
socialismo, e mettendo in grado centinaia 
di giovabi di guadagnarsi onoratamente il 
pane, e di servire nel medesimo tempo 
allo sviluppo dell’azione sociale. 

Invitiamo i cattolici italiani a diffondere 
l’idea; a sostenerla; a formarle una cor- 
rente favorevole, per modo che magari fino 
dal bilancio del 1908, molte.banche catto- 
liche possano, senza noie, restringere la 
divisione dei loro residui attivi, a due o 
magari a un solo scopo; e questo non di 
sola beneficenza, ma di azione. 

Così non andrà molto che vedremo con- 
solidarsi in Italia una rete di forti istitu- 
zioni destinate a cooperare per le prime a 
quella restaurazione cristiana che si fa 
ogni giorno più urgente. 
  

“Truffa di seimila lire ad un banco lotto. 
homa, 16. .— Sabato scorso si presentò 

al signor Borgatti, ricevitore del banco 
lotto di via XX Settembre. una donna che 
esibì una giuocata al lotto, dalla quale ri- 
sultava la vincita di un terno secco per 
l’importo di lire seimila. Il Borgatti con- 
statò che nel brogliaccio la vincita era re- 
golarmente trascritta e perciò diede alla 
donna il denaro in due rate ritirando la 
polizza del terno, che trasmise alla dire- 
zione del lotto per il rimborso. Ora poi e 
stato scoperto che il terno non figura nel 
registri ritirati dal banco. Dalle indagini 
fatte è risultato che due commessi del 
banco, certi Guglielmo Succio di Torino e 
Vincenzo Marsili, romano, avevano stac- 
cato un foglio del registro quando già l’e- 
strazione era uscita, trascrivendo poi i nu- 
meri nel brogliaccio. I due commessi sono 
stati arrestati e trovati in possesso di lire 
400. Uno di essi poi, ha confessato di avere 
nascoste 1600 lire dentro un cofanetto di 
vetro sotterrato a Villa Borghese dove la 
polizia si è subito recata e sulle indagini 
del commesso ha rinvenuta la refurtiva. E° 
stata anche arrestata.certa Tebaldo Cristina 
quale complice dei dve commessi. 
  

Toistoi scolare. 

Si ha da Pietroburgo : Ci. raccontano i 
giornali russi in occasione dell’ottantesimo 
genetliaco di questo meraviglioso vecchio. 
Già da piccino il Tolstoi possedeva una vi- 
vacissima fantasia, che gli faceva fare le 
cose più strane. Una volta si immaginò di 
poter volare; facendo con le mani dei mo- 
vimenti imitanti l’agitarsi delle ali, si 
slanciò da un terzo piano e fu buon per 
lui se se la cavò solamente con qualche 
ammaccatura e una specie di letargo che 
durò diciotto ore. Allora aveva nove anni. 
I suoi maestri erano poco entusiasti di lui, 
e persino nei temi di lingua gli davano 
classificazioni meno che mediocri. Nè solo 
da scolaro. Quando tutto il mondo civile 
lo aveva già riconoscruto grande poeta, gli 
accadde che avendo scritto un tema .peî 
‘un suo figliuolo, il povereito si sentì di- 
chiarare dal maestro che il tema era non 
solamente povero di idee, ma ‘addirittura 
contrario alla grammatica elementare. 

Qualche cosa di ‘identico accadde, del 
resto, anche al celebre poeta Saltykoff, D 
viù grande stilista. che vanti la Russi 
Tolstoi ottenne la licenza liceale solo con 
grande fatica. Ma se i maestri del Tolstoi 
non riponevano in lui grandi speravze, il 
suo affacciarsi nell’arringo letterario russo 
fu salutato dal plauso unanime di tutti i 
maggiori letterati russi del tempo. Il primo 
a ticonoscerne il genio fu il poeta Nekras- 
soft, che l'aveva tenuto al fonte battesi 
male,,... 

Camera di Commercio di Udine, 

Corso. medio dei valori pubblici e dei 
cambi del giorno 16 settembre 1908. 

Rendita 3.75 Oto L. 103,81 
» 3 1722 0q (netto) » 102.94 

» 300 sli foi 
sr SE Azioni. 

Banca d’Italia L. 1275.50 
. Ferrovie Meridionali » 663.25 

” Mediterranee » 405,25 
Società Veneta » 201.50 

Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba Li i BOH 
» Meridionali x0:303.40 
» Mediterranee 4 0fo » 502.25 
» Italiane 3 01o0 * 029) 0WD 

Ca dito com. prov. 3.374 0g. » 502, 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75019 L. 502,— 
» E risp. Milano 40[9 0» 510.75 
» » » 500 > 516.50 

» sti Ital., Roma 40[g » 507.50 
» » » » 4010 >» 515. 

Cambi (cheques - a vista). 

Francia (oro) L. 100.03 
Londra (sterline e e, 25.14 
Germania 0 » ‘123,18 
Austria (corone) » 104.89 
Pietroburgo (rubli) $ © BOSE 
Rumania (lei) » 98,— 
Nuova York (dollari) » 5.14 
‘imechia (lire turche) » 22.78   

  

Buia 
16 settembre. 

La morte di Vitaliano Temporale. 

E’ morto questa sera alle ore 7, dopo 
due soli giorni di crudo morbo, Vitaliano 
Temporale. Con lui è spento uno dei cam- 
pioni, anzi il migliore, del movimento cat- 
tolico di questa vasta Parrocchia. Sia pace 
all'anima sua benedetta. 

La presidenza della Società Catt. 

17 settembre. 

(Per telefono) : 
Kecovi ulteriori particolari sulla morte 

del signor Vitaliano Temporale. Sabato, 
come sapete, fu ad Udine. Domenica mat- 
tina fu a suonare per la Messa dell’IIl.mo 
nostro ospite, il Vescovo concittadino. Poi 
prese a sentirsi male. Pure lunedì mattina 
si alzò, ma dovette riporsi a letto, colpito 
da una polmonite doppia. Martedì il male 
precipitò, e ieri sera alle 19 si ebbe la 
catastrofe. 

La velocità. fulminea del male s’aggiunse 
alla stima e all’affetto dei Buiesi, perché 
la morte producesse un’ impressione pro- 
fonda nel paese. Noto qui come egli era 
anche consigliere comunale di Buia. 

” 
f 

  

Salutiamo dolenti la scomparsa dell’amico 
Vitaliano, nostro solerte corrispondente da 
Buia. La notizia — quantunque conosces- 
simo la malferma salute dell’amico — ci 
giunse improvvisa, ed improvvisa giungerà 
a tanti amici sparsi nella provincia. Egli 
fu.da noi sabato, ci consegnò anzi un'ar- 
ticolo del Piccolo Crociato che vedrà la 
luce domenica. Poi sabato stesso ci inviava 
una corrispondenza da Buia, che doveva 
essere — purtroppo! — l’ultima ! 

Vitaliano Temporale era uno dei pochi 
democratici cristiani pienamente coscienti 
ed istruiti, che conoscono l’azione e lo spi- 
rito di sacrificio. 

Egli era l’anima, 
opere sociali di Buia. 
l’eterna pace! 

il fuoco di tutte le 
Il Signore gli dia 

La Redazione. 

Senza educazione. 

Da oltre tre mesi nella tranquilla fra- 
zione di Avilla è un continuo succedersi 
di scene degne di cannibali. 

C'è qualche minuscola persona cui non 
garba il matrimonio del nostro Sindaco e 
abusando della di lui bontà e mansuetu- 
dine, cercano ogni occasione per caricare 
lui e sua moglie di triviali insulti, delle 
più spudorate “calunnie, recando il massimo ‘ 
scandalo specialmente fra la gioventù. E) 
come se ciò non bastasse, poche sere fa lo | 
aggredirono e non so se ‘anche lo percos- 
sero insieme alla moglie (che è in istato 
interessante) sulla soglia della sua abita- 
zione. 

In nome della civiltà, della pubblica mo- 
ralità, della quiete e del buon nome ‘(di 
Buia, sarebbe ora di finirla..H se il Sin- 
daco è tanto mansueto di tutto soffrire, 
qualche altra persona farebbe opera santa 
‘ed encomiabile mettendo a posto questi 
ineducati... 

latisana 
i 16 settembre. 

Mostra bovina. 

Ieri, favorita da una splendida giornata, 
la mostra ebbe un vero successo sia pel 
concorso dei bovini, ASA al previsto, 
che per la bellezza. degli stess 

Il pubblico, che accorse numeroso a vi- 
sitarla, apprezzava, l’opera previdente e 
zelante del Comitato che seppe a tutto pruv- 
vedere pel buon esito. Anche la giuria, 
composta da spiccate personalità della pro- 
vincia, esternò al Comitato la. propria scd- 
disfazione pel modo che venne organizzata 
l'esposizione. 

Ciò torna a meritata Jode dei compo- 
, nenti il Comitato e più ‘specialmente del- 
Vegregio prof. Panizzi che ne fu l’ ispira- 
tore ed uro dei più attivi fautori. 

La perfetta disposizione degli animali 
‘permise alla giuria ‘di svolgere il suo la- 
voro senza confusioni e colla massima sol- 
lecitudine. Eccovi l’elenco dei premiati 
per categorie: 

Categoria tori; - Amministrazione co. 
Zoppola di Chiarmacis. Fratelli Fabbro di 
Palazzolo, Pietro Zanelli di Latisanotta. 

Categoria femmine, Vatelle da 6 mesi a 
1 anno : - Amm. co. Zoppola, Chiarmacis,; 
Sburlino Giovanni, Latisana; Pittoni Fran 
cesco, Latisana, Inoto Giovanni, Ronchis. 
Vitelle da un anno a un anno € MEXZO i = 
Amm. co. Zoppola, Zanin Angelo, Torsa. 
Collavini Valentino, Rivignano. Cudin Pla- 
cido, Ronchis. Vidal Vitale, Muzzana. Do- 
nati "Ernesto, Latisana. Baradello Autonio, 
Ronchis, Veritti Angelo, Paradiso. - Manze 
da un anno e mexzo a due e mezzo : - Amm. 
co. Zoppola Chiarmacis, Fratelli Fabbro 
Palazzolo, Zanetti Giacomo, Pocenia. Lucca 
Pietro, Rivignano. Casasola Umberto, La- 
Da Pitaccolo Luigi, Ronchis . Taglia- 
legna Giuseppe, Latisanotta. Fratelli Zatt, 
Rivalta. Buttò Pietro, Ronchis. Pevere 
Luigi, Muzzana | 

Vacch: da 2 anni e mezzo a d: Amm. 
Co. Zoppola,  Chiarmacis - Mauro Carlo, 
Rivignano - Basso Budini Sebastiano, Pa: 
lazzolo - Picotti Giuseppe, Latisana - Fra- 
telli Fabbro, Palazzolo - Gigante Natale, 
Torsa - Romanelli Pietro, Rivignano - Fantiu 
Domenico, Latisanotta - Pittoni Francesco, 
Latisana - Vacche da 5 anni in avanti © 
Sellenati Marco Latisana - Pilutti Luigi, 
Rivignano - Pittoni. Antonie, Ronchis - 
Amm. Levis, Rivarotta - Collavini Antonio 
fu Natale, Rivignano - Sburlini Giovanni, 
Latisana - Donati Ernesto Latisana - Amm- 
Co. Zoppola, Chiarmacis - Zanetti Giacomo, 

‘Pocenia - Garzon Francesco, Ronchis. 

  

    

Categoria Gruppi: Amm. Co. Zoppola, 
Chiarmacis - Donati Ernesto, Latisana - 
Pittoni Francesco, Latisana. 

Categoria buoi da lavoro : Animali da 2 
anni a 4: Veritti Angelo, Paradiso - Mar- 
soni Giovanni, Ronchis - cav. Giorgio Ga- 
spari, Latisana - Pertoldeo Diego, Rivi- 
gnano. Animali da danni in avanti: Amm. 
Rubini, Palazzolo - Fratelli Gaspari, Lati- 
sana - Pittoni Francesco, Latisana - Ve- 
ritti Angelo, Paradiso - Zanello Pietro, La- 
tisana - Sellenati Marco, Latisana, 

Spi imbergo 
15 settembre. 

Tram Spilimbergo-Sequals-Man'ago. 

Il Re firmò, a bordo della R. Nave Vit 
torto Emanuele ILL, il Decreto che auto- 
rizza i Comuni di Spilimbergo, Sequals e 
Maniago ad iscrivere nei loro bilanci i 
contributi per la costruzione ed esercizio 
della linea Tramviaria. Spilimbergo-Mania- 
go, nella misura annua seguente: Spilim- 
bergo lire 5500 — Sequals lire 2000 — 
Maniago lire 7500 perla durata di 35 anni. 

Detti Comuni incomincieranno i loro ver- 
samenti il giorno che la linea principierà 
a funzionare, 

16. settembre. 
Mostra bovina. 

Numerosissimi i concorrenti alla Mostra 
di domenica scorsa e molto numerosi i pre- 
miati. Essa servì a dimostrare i progressi 
fatti dal nostro Distretto nell’allevamento 
del bestiame. o 

Danni del alito 

Si lamenta da molti i troppo numerosi 
strascichi lasciati dai militari, Se tardavano 
ancora a partire — dicono i contadini — 
da vedemmia sarebbe già fatta. H° dolorosa; 
per qualche imprudente, viene a soffrirne 
la stima di tutto il nostro valoroso esercito, 

Un a'tentato. 

Avete già accennato al colpo di rivoltella 
dato dal giovane Giosuè Garcinolo ad un 
soldato per il solito movente: Ja gelosia. 
Il Garcinolo è ancora latitante. Il fatto ha 
impressionato perchè finora era sempre 
stato tenuto quale carattera tranquillo ed 
innocuo. E’ proprio vero che l’amore ac- 
cicca. 

Antimilitaristi, 

Un gruppo di giovinotti fischiarono ve- 
nerdì sera la Marcia Reale. Denuneiati, 
corrono al salvataggio e si fa scrivere sulla 
Patria — non si sa da chi — che i buli 
in questione sono dall’ intera cittadinanza 
benevisi. Via; più serietà, saranno bere- 
visi dai loro ineoscienti correligionari ; 
dalla intera cittadinanza no e poi no, Tut- 
t'altro! La cittadinanza seria invece ne dA 
piene piene le tasche di certe smargiassat 
che, dopo-le lezioni giunte da un ‘anno a 
questa parte tra capo e collo ai promotori, 
dovrebbero essere finite. Chi rompe paga; 
meno ceraggio prima e più coraggio dopo 
delle cagnare, 

S. Vito al Tagliamento 
16 settembre. 

Il capitano Catuzzo 

di cui ieri l’altro vi ho annunciato la morte, 
si è suicidato, a quanto pare, durante tu 
forte aGCesso di nevrastenia. 

Concorso bandistico, 

Il 27 corrente, in occasione di molti 
spettacoli di cui fra giorni vi manderò ji 
programma, si è indetto anche un concorso 
bandistico, al quale hanno aderito le bande 
di Cordovado, Morsano, S. Paolo e pare 
anche Codroipo, 

Alle corse ciclistiche di Portograaro 

di domenica hanno avuto dei premi i gio-, 
vani concittadini Corr adini e Fogolin. 

Tarcento 
IT settembre, 

Orribile volo. 

Vi mardr affrettati cenni sull’orribile 
disgrazia avvenuta ieri sera sul monte 
Stella e che fortunatamente non ebbe tra. 
giche conseguenze. 

Un ragazzo certo Cussigh Carlo essendo 
a raccogliere legna e fieno sul monte Stella 
mentre stava agganciando il fascio, glà pre- 
parato su uno di quei fili di ferro che i 
montanari tirano da. un monte all’altro per 
far scivolare su di esso i fasci di fieno 0 
legna che siano, non st sa come, rimase 
impigliato e trascinato vertiginosamente, al 
disopra dell’orrido vuoto del torrente Torre 
alle falde del monte Bernadia, 
stesso è trattenuto. 

Il nonno di lui Cussigh Fortunato, nel 
cercare di trattenere il ragazzetto nel ter- 
ribile istante, e non avendolo potuto fare 
perduto l’equilibrio, cadde sulle roccie sot 
tostanti ferendosi gravemente. 

Si dice che il ragazzetto, miracolosa- 
mente, non abbia sofferto gravi ferite. 

Arta 
. 16 settembre, 

La morte di Poldo, 

Ieri mattina dopo tre seli giorni di cru- 
dele malattia (un’appendicite) spirava il 
signor Osvaldo Radina Dereatti, già sin- 
daco gel Comune, Egli era il noto e feli- 
cemente intraprendente proprietario degli 
alberghi Poldo di Piano d'Arta ch'egli 
seppe fornire di tutto il comfort moderno, 

Diede lavoro a'molti operai, preferì sem- 
pie al-suo servizio gente del paese, ed il 
paese cercò sempre di beneficare, pur non 
trascurando i suoi affari nei quali era av- 
vedutissimo. 

dove il filo 

calla mia 

  

DIARIO SACRO. 

Venerdì 18 — s. Stefania. 

Fiere e mercati della Frovincia 

Udine, S. Vito al Tagl., 3, divo di 
Cadore, Conegliano. 
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Ai Cresimandi. 
Sua Ecce. Mons. Arcivescovo amministrerà 

la S. Cresima in Udine a mezzodì nei se- 
guenti giorni: 

Domenica 20 settembre 
A Fagagna, Domenica 27 Sett. 
A Meretto di Tomba, Martedì 29 Sett. 
A Rosazzo, Domenica 4 Ottobre Festa 

del S. Rosario. 

A Lourdes. 

Teri sera, col treno delle 17 e 30 son 
partiti circa una trentina di pellegrini, di- 
retti a Lourdes. Essi vanno per Ventimi. 
glia, donde ripartiranno domani a sera. 

Circa una quarantina di pellegrini si 
uniranno loro a Ventimiglia. afastro sono 
partiti prima per fermarsi occasionalmente 
a Milano e Genova. Il pellegrinaggio ri- 
tornerà per Torino (Modane). 

I friulani sono accompagnati dal nostro 
den Edoardo Marcuzzi, che manderà la 
corrispondenza per il nostro giornale. 

Le dimissioni del Presidente 
dell’associazione mag. ‘ C. Percotto ,.. 

Ci si comunica: 
In seguito alle polemiche di questi giorni 

su qualche giornale cittadino, il m.o Giu- 
seppe Clemencig, presidente della locale 
Sezione della N. 

sue dimissioni con la segnente lettera : 

« Per togliere agli avversari un presur to 
motivo di nuove ostilità contro l’Associa- 
zione. N. Tommaseo in generale ed in pir- 
ticolere contro la suna giovane Sez. Cale- 
rina Perecito, rassegno al Consiglio Diret- 
tivo le mie dimissioni da Presidente di 
questo Sodalizio, senza perciò venir meno 

cosperazione pel trionfo de’ suoi 
noti ideali, ed augurando alla Sezione i 
migliori pregressi. 

Con perfetta osservanza 

Udine, 14 settembre 1908. 

Giuseppe Clemencig ». 
Il Consiglio Direttivo della Calerina Per- 

cotto è perciò convocato per il giirno 22 
corrente alle ore 14 per le deliberazioni 
del. caso. 

1 incendio di Sappada. 
Recandoci ieri sera alla Stazione per sa- 

lutare alcuni nostri amici partenti per 
Lourdes, ci imbattemmo in don Emidio 
Troiero da Sappada, simpatica figura ci 
sacerdote. 

Naturalmente ci affrettammo ad intery- 
starlo sul disastroso incendio che colpì la 
borgata di Bach. 

Riconfermateci i particolari inviatici te- 
lefonicamente e ta legraficamente Ga Forni 
e Rigolato, ci precisò per quanto è possi- 
bile il calcolo — la cifra dei dani in 
L. 250.000. E di queste — ci soggiunse 
amaramente den Emidio —. solo 50.000 
sono assicurate presso il Mondo e la JM- 
tropole. Non basta : le assicurazioni. saro 
state fatte solo dagli abbienti: 1 poveri 
così sono i più colpiti, Poichè, ci disse den 
Troiero, PRRRRSO le case tutte di legno ie 
Ditte d'assicurazione damandavano un tasso 
altissimo : il (-P.Sre perfino:=s3l96 per 
mille! Naturalmegte le famiglie non bene- 
stanti difficilmente si sobbarcano a questa 
nuova, gravosa gabella. 

E torna più conto, chiedemmo, costruire 
le case in legno, anzichè fabbricarle in 

pietra: ? 
— Le nuove case sono tutte in pietra. 

Le vecchie invéce sono tutte iny jegno, Un. 
tempo erano più economiche. La frazicre 
di Bach è una delle più povere di Sap- 
pada, quindi tutte le case erano vecchie, 
e_ di legno. 

L’incendio scoppiò verso le 16. Alle 18 
la crisi dell’incendio era superata. I pom- 
pieri vennero dopo ad aiutare lo spegni. 
mento dell’incendio, che già si. esauriva 
da sè, perchè non 
gate vicine. Il lavoro durò tutta la notte. 

Ora le famiglie senza tetto sono ricove- 
rate presso parenti ed amici. Dovrann 
aspettare fino all’anno venturo per rifab- 
bricarsi il domicilio. 

Congedandaci Ga don Troiero chiedemmo 
notizie delle istituzioni sociali di Sappada, 
di cui egli è magna pars. La Cassa Rurale 
ha un giro di circa L. 70.000, La Coope- 
rativa di Consumo è fiorentissima. Ora si 
fabbrica una seconda succursale dal lato 
opposto di Cima Sappada, ove esiste già la 
succursale. La Cooperativa ha uno spaccio 
annuo di eltre L. 100.000, 

Hi rialzo del prezzo del grano 
ela ‘ sollecitudine, governativa. 

Per ora non si fa nu!la! 

A proposito della voce carsa — e da noi 
pure registrata: — che il governo, in se- 
guito. al rialzo del prezzo del frumento a- 
vrebbe ordinsto un'inchiesta per pri even 
tualmente studiare il modo di ridurre il 
dazio sul grano, il Corriere di Milano ri- 
ceve da Roma: 

« Per avere informazioni precise ci siamo 
rivolti a fonte competente; e ci è stato ri- 
sposto che attualmente non si compie aleun 
studio al Ministero pè ‘per un’eventuale ri- 
duzione. del dazio sul grano, nè per un 
riordinamento del sistema fiscale. Effetti- 

si comunicasse alle bor- 0 

Tommaseo ha "tgato al; 
Consiglio Direttivo della Sezione stessa le | 

  

‘molto inferiore a 

  

vamente il Ministero delle finanze da 
qual che. tempo, d’accordo col Ministero 
d’agricoltura, dove è stato creato un ap- 
posito ufficio di statistica agraria, segue il 
movimento della produzione granaria in- 
terna e raccoglie notizie su quella dei varî 
paesi d’ Huropa, dell'America ed anche del- 
l’Australia; ma tali ricerche non devono 
servire a provvedimenti speciali, di cui il 
Governo per ora non vede la necessità. 

I dati finora raccolti confermano che real- 
mente in talune regioni d’Italia, specie 
nel Mezzogiorno e nella isole, vi è stata 
una deficienza di raccolto; ma nel com- 
plesso la produzione del ‘1908 non è di 

alla media 
ed anzi è superiere alla produzione di 
qualcuno degli anni precedenti, in cui non 
fu necessario ricorrere a provvedimenti 
straordinari rispetto al dazio sul grano. 
Avuche le notizie che giungoro dall'estero 
non sono tali da destare, almeno finora, 
serie preoccupazioni, » 

Ai Congresso giovanile di Roma. 

A rappresentare al Congresso di Roma 
la gioventù cattolica del Friuli sono stati 
delegati i signori Cavallari Emilio e Romeo 
Casagrande. 

L'INAUGURAZIONE delle MOSTRE 

dell’ ESPOSIZIONE. 
Dove sono le mostre. 

Stamane alle 10 si sono inaugurate le 
mostre riunite di avicoltura, frutticoltura 
e giardinaggio e la grandiosa esposizione 
di canì in Piazza Umberto I. nelle tettoie 
municipali che per l’occasione vennero adi- 
bite all’uso. Le quattro tettoie vennero 
rinchiuse da uno stecconato che abbraccia 
il solito spazio riservato al mercato bovino 
nell’ interno poi, oltre ad una bella vasca 
in cemeuto per i volatili palmipedi, sì no- 
tano indovinati chioschi e degli improvvi- 
sati giardini di larici e di sempreverdi. 

La mostra di frutticoltura si trova nella 
tettoia A che per la circostanza venne al 
di fuori adornata di corone in fiori e di 
giovani lauri, il tutto artisticamente di- 
sposto dal giardinieri ‘e municipale sig. Ga- 
sparini. 

La mostra di animali da cortile, voliera 
e parco, disposta nella tettoia B, è riu- 
scita completamente. Sono già messi a po- 
- i mumeresi animali di ogni famiglia e 
azza; le gabbie sono rignrgitanti di vo- 

latili 8 la tettoi satura di stridi strazianti, 
di gorgheggi, di mille urli 0 gentili o sel 
vaggi che l’ambiente accomuna in un unico 
grido stranamente divertente. 

Ci si dice pei che alcuni espositori 
dovettero limitare il numero dei capi da 
esporsi, non bastando lo spazio. 

La mostra cani. 

Per. quest È, mostra sono state adibite le 
tettoie C. e D.; l'esposizione canina è rico- 
nosciuta anche dal Kennel Club Italiano, 
ed è riuscita più . di quanto fosse lecito 
sperare. 

Sono stati presentati circa 350 cani delle 
più caratteristiche varietà e dimensioni; 
dai piccoli cani di lusso, ai S. Bernardo, 
ed al spinoni di razza, 

Questa è la mostra più ben disposta e 
che più attirerà l’attenzione del pubblico, 

Il mercato concorso di tori. 

Venerdì poi vi a il mercato concorso 
dei tori e torelli, che è il quinto che viene 
tenuto. 

Sono già iseritti 78 tori, ma maneano 
quelli dei dintorni che vengono all'u'tima 
ora; sicchè si può ritenere che partecipe- 
ranno al concorso oltre un centinaio di capi. 

Il primo mercato - concorso di tori. del 
mondo è quello di Berna con circa 600 capi. 

Al concorso svizzero vengono portati i 
tori di tutto lo Siato, mentre a Udine con-- 
engono solo quelli: della nostra provincia; 

date le proporzioni il concorso di Udine. 
e non siamo che: supera quello di Berna 

al quinto anno! 
Si noti inoltre che questo è l’unico con- 

corso di ta’ genere che si tiene in Italia. 

I inaugurazione ufficiale. 

Hssa segui stamane alle 10. 
Veramente verso se 10 sì sar 

inaugurarle, ma. solo verso le 10.40, per 
un ritardo del nostro on. Sindaco, sl potè 
effestuare ufficialmente i cerimonia, 

Erano presenti il pr: fetto comm. Bru- 
nialti, il maggiore dei carabinieri cav. Ce- 
saro, on. Morpurgo, Ping. Roviglio capo 
della Deputazione provinciale, 1’ ing, Can- 
toni, il dott. cav. Marzuttini, il dott. Se- 
lan, il prof, Berthod, il dottor Biasutti, 
l’avv. Nimis, il dott. Fabris, il dott. Val- 

ebbe doruto 

lon ed altri ancora di cui ci sfugge il nome. 
Dopo brevi parole del Presidente del Co- 

mitato ordinatore dei mercati, parlò pure 
il Sindaco a nome della città inneggiando 
all’avvenire del Friuli. Quindi il pubblico 
Bì Sparto a visitare le mostre, superbamente 
disposte. i 

In generale tutti erano contenti e tutti 
avevano parole di encomio per le Commis- 
sioni organizzatrici che oggi vedono final- 
mente corona 
i loro sforzi ed i loro lavori. Mancandoci 
oggi lo spazio daremo domani una detta- 
gliata relazione delle mostre accennando i 
nomi dei migliori espositori. 

Xl mercato bovino, 

Asche il mercato bovino ed 
completamente riuscito; i 
dispesti sotto 1 platani 
giardino; gli equini al 
la roggia di Palmanova 

Sano entrati in giardino circa 900 vac- 
che, oltre 500 vitelli e 400 buoi; gli affari 
conclusi furono molti ed a prezzi ‘general 
mente elevati. 

equino è 
bovini furono 

presso l’elisse del 
solito posto presso 

del 1901-1907, 

ti dalla comune soddisfazione. 
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I figlioletti a “ Papa, 
Tenzuola a terger le lagrime. 

Durante il Congresso magistrale-socialista 
d’Ancona, l’avv. Caratti ex-presidente del- 
l’ Unione telegrafò a Comandini, suo suc- 
cessore: « Vicino oppur discosto, sempre 
con voi. Caratti». L'on. Comandini ri- 
spose : 

« Tutti i maestri italiani ricordano sem- 
pre, vicini o lontani, il loro amatissimo 
papà; abbraccioti ». 

Arte e spettacoli. 
Teatro “ Adelaide Ristori ,, di Cividale. 

Veniamo informati che a Cividale per la 
stagione d’autunno verrà dato, auspice la 
impresa Bolzicco, un grandioso spettacolo 
lirico. Verranno infatti rappresentate le 
opere: Cavalleria Rusticana, melodramma 

«in un atto, parole di G. Targioni-Tozzetti 
e G. Menasci, musica del maestro Pietro 
Mascagni e Il Maestro di Cappella, opera 
comica in un atto, parole di Sofia Gay, 
musica del maestro Ferdinando Paer. 

Diamo qui l’elenco degli esecutori prin- 
cipali: Maria Turci soprano, Lina Mali- 
bran soprano, Nina Antonelli mezzo s0- 
prano, Alfredo Quinto tenore, Michele Du- 
rini tenore, Carlo Borione baritono. Maestro 
concertatore e direttore d’ orchestra è il 
signor Luigi Teza. 

Siamo così certi che lo spettacolo, per 
la buona riuscita del quale 1’ Impresa 
non risparmia nè spese nè fatiche, incon- 
trerà il pieno favore del pubblico civida- 
lese. Alcuni amici ci pregano poi a inte- 
ressare l’ impresa affinchè per una qualche 
rappresentazione la S. V. attivi un treno 
straordinario sulla linea S. Giorgio, Udine, 
Cividale, Giriamo la domanda al sig. Bol- 
zicco. 

{Il trattenimento di ieri sera 

al Filodrammatico. 

Ieri sera, come già. annunciammo pub- 
blicando il relativo programma, al Teatro 
Minerva seguiva il solito trattenimento che 
l’ Istituto Filodrammatico regala. ai suoi 
soci. E quello di ieri sera fu un tratteni- 
mento veramente splendido in tutte le sue 
parti; le proiezioni cinematografiche scelte 
e riuscitissime ; la sinfonia della  Bohéme 
e la Caccia di Negroni eseguite appuntino 
che riscossero meritati applausi e in ultimo 
i bvillanti giochi d’ illusione del prof. Ric- 
ciotti Bassi che finirono in un vero trionfo 
per il distinto prestigiatore. 

Questi infatti, con una serie di indovi- 
natissimi scherzi, tenne desto al massimo 
grado l’attenzione del pubblico che ogni 
tanto dava in scatti di irresistibile entu- 
siamo ed applaudiva freneticamente. 

Fuori. programma, disse un monologo 
Condensiamo il valentissimo artista burat- 
tinaio Francesco Campo-Galliani che sabato 
debutterà al nostro Minerva. Anch’egli fu 
vivamente applaudito. 

In fine alla serata ebbe luogo il solito 
festino di famiglia che si protrasse fino 
alla mezzanotte. 

Capostazione che se ne va. 

L'altra sera alla trattoria « Alla Banca 
d’ Italia» alcuni amici e impiegati della 
linea tramviaria Udine-San Daniele, si riu- 
‘nirono a. banchetto per salutare il signor 
Piva Giovannni, capo della stazione di U- 
dine, ora traslocato a Castellazzo. 

Molta cordialità e molti affettuosi brin- 
disi al partente che aveva saputo accatti- 
varsi fra dipendenti, superiori ed ‘amici 
tante simpatie. 

Mancanza di vagoni. 

— Dopo d’aver reclamato presso la Società, 
Veneta e la Direzione compartimentale delle 
ferrovie dello Stato, la Camera di com- 
mercio spediva alla Direzione generale delle 
strade ferrate il telesramma seguente: 

«Stazioni Società Veneta mancano carri. 
«Causa ferrovie Stato ritardanti giorna- 

liero scambio convenzionale ». 
«Camera commercio invoca pronto inter- 

vento codesta Direzione scopo evitare gra- 
vissimi danni anche agricoltura per man- 
cate urgenti consegne concimi chimici». 

Ieri sera perveniva alla. Camera di com- 
mercio la seguente risposta della Direzione 
generale : 

«Impartito urgenti disposizioni per sol- 
lecito pareggio carri stazioni Società Vae- 
neta linee Udinesi», 

Offerte: pet Giubileo Sscerlotal 
di S. S. Pio X. 

Somma antecedente L. 5053.80 
Glero e popolo di Moimacco » 14, — 
Per la Messa del Papa Clero e 

popolo di Tricesimo » Ba 
Per il Papa stesso id. id. » 19, 
Parrocchia del SS. Redentore 

di Udine » 8. 
Parrocchia di Nimis » 11.20 

| Totale L, 5152.— 

IN TRIBUNALE 
  

Un processo clamoroso a porte chiuse. 

Fra ieri e ieri l’altro si discusse in Tri- 
bunale il processo contro il sig. Cigaina 
Guido di Codroipo imputato di violazione 
di domicilio per essere entrato nella fa- 
miglia Moreale, a scopo di violentare la 
figlia diciottenne. Assolto dalle accuse di 
violenza fu solo rinviato al Tribunale per 
la violazione di domicilio. Il processo si 
svolse a porte chiuse e finì con Ja con- 
danna dell'imputato a 2 mesi e 10 giorni 
di reclusione, senza il beneficio della legge 
Ronchetti. 

Per la.famiglia Moreale, costituitasi P. C. 
erano presenti gli avv. Bertacioli e Girar- 

Sx 

dini; alla difesa siedevano l’on. Caratti e 
l’avv. Rubbazzer. Contro la grave sentenza 
fu interposto appello; da. notarsi che 

elusione e che al Cigaina vecchio soldato 
e uomo da quanti lo conoscono apprezza- 
tissimo, non si volle accordare la legge del 
perdono. 

Corteo cattolico proibito a Roma. 
  

Roma, 16. — Era intendimento del Co- 
mitato ordinatore del Congresso della Gio- 
ventù Cattolica di recarsi dopo domani, ve- 
nerdì 18, in solenne corteo con le associa- 
zioni cattoliche, in San Pietro per la messa 
giubilare di Pio X. Il corteo doveva riu- 
nirsi al seminario dell’Apollinare e _ per- 
correre il corso Vittorio Emanuele e le vie 
di Borgo. La questura, «per ragioni di 
ordine pubblico » , ha però proibito il corteo. 

Questa signora questura. romana che sì 
leva il Kepì ogni qualvolta la teppa ro- 
mana incravattata a rosso viene a imporle 
un corteo socialista e anarchico, e proibi- 
sce per motivi d’ordine pubblico un corteo 
di pacifici cittadini, merita il pubblico, 
generale biasimo. 

Lo si sa che anticlericali avrebbero preso 
occasione per insultare e. disturbare il cor- 
teo caitolico, e che le ragiorni di ordini 
pubblico stanno appunto nell’evitare un 
conflitto tra 1 giovani cattolici e gli anti- 
clericali. Ma è il caso di evitare questi 
torbidi che gli elementi turbolenti avreb- 
bero suscitato, col limitare la libertà dei 
cittadini onesti e pacifici? Non lo si vede 

delinquenti, i quali sono arbitri della 
libertà degli altri cittadini ? 

Qual’è lo scopo la ragione d’esistere della 
forza pubblica se non appunto il compito 
di assicurare ai cittadini onesti quella li- 
bertà che la canaglia — in nome magari 
(suprema ironia !) “della libertà — vorrebbe 
violare e violentare? Ebbene perchè si 

‘proibisce il corteo cattolico, invece che 
adoperare la truppa ed il rigore delle leggi, 
dei regolamenti, e delle sciabole e delle 
palle ? 

Non se l’abbia a male dunque la: nostra 
questura romana se-la tacciamo di poltrona 
e di indolente. Forse teccherebbe guardare 

‘più alto: risalire fino a Giolitti che risolve 
le questioni di ordine pubblico con un sem- 
plicismo primitivo. Pur di non aver con- 
flitti, di non dover adoperare la forza pub- 
blica, di non far nascere un incidente po- 
litico e di non dover rispondere alle inter- 
rogazioni dell’ Estrema si vieta ai galan- 
tuomini ciò che si permette al fior della 
canaglia : si lascia la piazza, la città in 
balia dei sovversivi. 

Qual meraviglia adunque che questi si 
sentano sempre più forti, che crescano 
d’aire e di coraggio, che rinnovino lo stre- 
pito un’altra volta pur di poter dire: Siamo 
noi — mercò il nostro ardire e la nostra 
abilità teppistica brevettata — che impe- 
diamo ai cattolici di tenere il corteo. Il 

| trionfo dunque d’una specie di brigantaggio. 

Se occorrevano tutti i perfezionamenti 
della polizia moderna per riuscire a con- 
segnare le città ai briganti della libertà, 
senza neppur tentare... 
essi, ci sia lecito rimpiangere i tempi in 
cui i cittadini erano costretti a far giustizia 
da sò stessi. 

Un curioso caso foccato al ministro Schanzer. 
Roma, 16, — Il Giornale d’ Italia “narra 

che il ministro delle poste on. Schanzer, 
tornato ieri mattina a Roma, aveva annun- 
ziato il suo arrivo alle ore 8,25, tanto che 
per quell’ora si trovava alla stazione il 
suo segretario. Il ministro aveva sbagliato 
a leggere l’orario, perchè il treno arriva 
a Roma alle ore 7 e minuti. 

L’on. Schanzer giunse a quest'ora a 
Roma ed avendo consultato l’orologio, sup- 
pose che il treno si fosse fermato, come 
di solito, a Civitavecchia e seguitò a dor- 
mire nel suo scompartimento. 

Intanto i viaggiatori scesero ed il treno 
fu trasportato al deposito, dove un mano- 
vale ebbe l’idea di aprire il vagone chiuso 
dove si trovava Sua Eccellenza il ministro 
che aveva continuato a dormire. 

Chiarito 1’ equivoco, il ministro discese 
e si recò al caffè per attendere il segre- 
tario del suo gabinetto, che doveva recarsi 
a riceverlo. 

  

  

JI Calice d’oro della Gioventà Cattolica. 
Roma, 16. — Oggi venne esposto il ca- 

lice d’oro che i giovani  G. C. I. presen- 
teranno al santo Padre. Il calice è alto 
32 cm. ed è dello stile della seconda metà 
del 500. 

Nella coppa vi sono tre Hizilien rap- 
presentanti : la erocefissione, 1° ultima Cena 
e la risurrezione, Sulla base vi sono altri 
bassorilievi raffiguranti: la consegna delle 
chiavi; la navicella di S. Pietro: e Gesù 
fra i bambini. 5 

Sopra la base spiccano tre figure: la 
Fede, la Speranza e la Carità. 

Attorno alle figure vi è un giro di bril- 
lanti, e nel balaustro un grappolo d’ uva 
intrecciato con. ‘volute architettoniche e 
nelle volute numerosi brillanti. 

0 Roo 

Vienna a Pio X., 

Vienna, 16. — In occasione del giubileo 
sacerdotale del Pontefice, il borgomastro 
Leuger ha inviato una lettera al nunzio 
monsignor Granito di Belmonte pregandolo 
di trasmettere al Papa le felicitazioni più 
rispettose della città di Vienna e della sua 
popolazione cattolica, 

  

  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
5 e rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 

, di Udine via della Posta 7.   

il P. M. chiedeva solo 45 giorni di re-. 

chiaro che così la città resta in mano del |. 

l’onor dell’armi con 

   
   

Orario ferroviario 
ARRIVI DA 

Venezia 3.17, (a) 4.56, 7.48; 10.7, 15.5, 
17.5, 19.51, 22.50. 

Pontebba 7.41, 11.— 
D1;2523.D/(2), 

Cormons 7.32, 11.6, 

12.44, 17.9, 19.45, 

12.50, 19.42, 22.58 
Palmanova 8.30, (1) 9.48, 13.—, 18.3, 

21.46. (1) 
Cividale 7.40, 9.51, 12.55, 16.7, 18.57, 

21,18. 
PARTENZE PER 

Venezia 4,25, 8.20, 11,25, 13.10, 17.30 
20.5, 23.11 (a). 

Pontebba (a) 5.8, 6.—, ‘7.58, 10.35, 15. 30, 
17 ADS: 

Cormons 5. 45, 8.— 15:42, 17.25, 19.14. 
Palmanova n 8 (1) 13.11, 108 20, 19,17 (1) 

18.20 (1). 
Cividale 6. 20, 8.30,A1:18,13:5, 16.157 20: 

(a) Treno di lusso Piotrolyispo! Cannes, 
(1) A S. Giorgio coincidenza con la li- 

nea Cervignano-Trieste. 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Stazione del Tram. 
09. SO. —40. 21, — 
IR 

Arrivo a S. Daniele. 
8.8 — 10.32 — 13.7 — 16.52 — 20.€ 

18.35, 

Sa 

Partenze da S. Daniele. 
ESTA L798 
20.40 (*). 

Arrivi a Udine. 
7.31 — 9.57 — 12.30 — 15.16 — 19.29 

— 22.11. 
N. B. L’ ultimo treno segnato con (*) si 

effettua soltanto dal 1.0 Maggio a 
tutto Settembre nei giorni festivi. 
  

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso 
la Ditta A. Manzoni e C., di Milano e 
Roma. 
  ——---0-®__èwoe_____— 

Corso per balbuzienti. 
Dopo gli splendidi risultati anche del 

Corso dello scorso luglio, il noto specia- 
lista prof. E. Vanvi, che oltre 400 quari- 
gioni conta nel Veneto, 
il 20 settembre per un altro corso di cura 
nelle scuole di Via Dante. I plausi dei 
Municipi specialmente compreso quello del 
nostro on. Sindaco, provano che la cura è 
seria ed efficacissima. I difettosi non per- 
dano l’occasione. (Vedere domani avviso in 
II pagina). 

  

Anzan pagato G, gerente respone abile. 
Udine, tip, del e Crociato »: 
  

    

DUER aaa 
COR 

  

Ditta £. . Nidasto 
Udine - Sub. Rici - Telefono 108. 

Specialità olio di cu 
Raffinato, da non confonders 
con tutti gli altri che sono ia 
ramente filtrati. Lactina sviz- 
zera Panchand - Panelli di gra- 
none - i - Spano z Cocco. 
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È RS FIVINARAANAAI 

    
FOSFATO 

LIQUIDO DI FERRO E CALCIO 

PULZONI 
Tonico ricostituente di constatata 

— efficacia, di facilissima digestione, R& 
di gradevole sapore. Prezioso pei . SI 

bambini nella dentizione e per le 

fanciulle nella età dello sviluppo. 
Guarisce anemia, scrofole, rachi- 
tide. Attestati dei Professori Porro, 

Gamberini, De-Sanctis, Cattaneo, 

Lodigiani, De Cristoforis, Secchi, 
De Magistri, ecc. > 

AI fiac. L 1.50 in tutte le farmacie 
Esportazione 

  

    

  

   

            

Per l’Italia A. MANZONI e C. Milano- 
Roma - Genova. 

iti 
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laVaVaVaVAVa” VAVAVATAVÀ 
ESE 000SOISIGSCSOSESSZPOCI BOOT, 
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ritornerà a Udine | 

  

      

  

      
    

        

    

  

Banca Cooperativa |} 
di Gemona. 

E° aperto il concorso per la nomina a 
Direttore della Banca Popolare Cooperativa 
in Gemona; al posto è annesso lo stipendio 
di annue Lire duemiladuecento, nette da 
ogni trattenuta, ed una gratificazione a fine 
di esercizio secondo gli utili. L’eletto do- 
vrà dare una cauzione nella misura che 
verrà stabilita dal Consiglio d’Amministra- 
zione, 

Coloro che intendono concorrervi do- 
vranno presentare domanda, corredata da 
quei documenti che cadaun o crederà nel 
suo interesse, unitamente alla fede penale 
alla Presidenza della Banca entro e non 
più tardi del 30 corrente mese. 

L'’eletto dovrà mettersi subito a disposi- 
zione del Consiglio d’Amministrazione. 

Gemona, 15 settembre 1908. 
  

  

alc] 
i ec gice-Chirurgo-Dentista 

dell’ « Ecole Dentoire» di Parigi 
  

Estrazioni senza dolore. -— Denti ar- 
tificiali. — Dentiere in oro e cau- 
ciù. —. Otturazioni in cemento, 
oro, porcellana. — Raddrizzamenti, 
Corone, lavori a ponte. 

- 1 Riceve dalle 9 - {2 alle 

Via della Posta N, 36, I 
UDINE 

piano 
Telefono 252.     
  

  

  

  

  

    ident ist 3 
FFAELLI 
PREMIATO 

  

- » con medaglie d’oro e croce - - 

-— Ur biciSp tro o 

  

            

  

# diretto dai Salesiani di D. Bosco 

i Chiedere programma alla direzione del 

      
      
    
    

      

LLEGIO CINICO 
ESTE   

  

    

Scuole 
Tecniche e Ginnasiali 

Pareggiate 

RETTA L. 360 

Collegio Cwico - Este (Padova). 

  

  

  

dott. G. CAPPELLARO 
specialista per le 

MALATTIE 
D'OCCHI 

Già assistente dell’ Ospedale Oftalmico 
di Torino 

e delle Cliniche di Parigi 

Correzione dei difetti di vista 
Chirurgia oculare 

consulti dalle ore 9 alle 11 
e dallo ore 14 alle 16 

in Via Aquileia N. T - Udine 
Visite gratuite pei poveri 

Tunedì e giovedì mattina 
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Gerororoseo d @ ) 0000000000 

“Lancia profumi ,, 
in cristallo figurato 

ELEGANTISSIMI PEL LA TOILETTE 

Prexzo L. 3.50 cadauno 

con cent. 30 in più si spediscono franche 
nel Regno. 3 i 

A. MANZONI e C. — Milano 

Via Sala, 14-16 — Via S. Paolo, 11 

0000109000 È 0000000009 
  

Gli acquirenti 
uve fornite dalla 

iledsro semnre i 

  

ù° 

A TE: ea 

  

   

      

CAGISTRIS e 0.     
TIP RIT II 

avverte di avere acquistato per la nuova campa- 
gna Vinicola pollo epigto ide i di 

  

che può cadere 3 prezzi si int. convenienza. 
dei decorsi ansi 

Ditta sono di speciale merito e scelte 
con particolare riguardo ai bisogni locali, cosicchè alla 

riaultati più 3a     

Deer AR e tera eee et vercserta e Ro SERIE PROSE STE CIrE 2 3: RENATE 

   
   
      

    

   

    i possono testificare che le 

  

    
    
  

         

   

      

  

      
  
   

  

   

   

    

   

   
     

       

   

Fabbrica 

3 Spedisce campioni e progetti ad ogni richiesta. 

che hanno bisogno di fatto e ai da Chiesa 

e di Paramenti Sacri potranno rivolgersi alla premiata 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
successore LORENZO RUBELLI 

che ne tiene un ricco assortimento nel suo negozio in Calle della 

Bissa N. 5420 in VENEZIA e che può vendere a prezzi limitati 

di fabbrica accordando condizioni vantaggiose pel pagamento. 

    

   

    
   

  

;BeLesse808 
        

Via della Posta N. 42 - VDINE: 

    

entro anni 50 per somme da lire B.000 a lire 100.000 cl tasso 

del 3.75 per cento verso ipoteca sopra immobili del valore almeno doppio 

della somma mutuanda ottengonsi sollecitamente mediante lo 

Studio Rag. VINCENZO COMPARETTI 
Via della Posta N. 42 
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Li ESRI ERO: EBREI 
Ri TRISTE a III NI I 

      

: Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’ Annunzi A. i 
UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo, 1: - BARI, Via Audrea da Bari,25- BERGAMO, 

SERIO MINI Ra 
n° CS 

RTS IE IEEE 

. MANZ 
    

NEK e C. 

e eee Ds sia pr 

Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

Nina A E 

    

| Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA, Via Umberto I, 1 - FI RENZE, di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 

a Via Giuseppe. Verdi - 35 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, SEI È 
= GE ROMA Via di Pietra 91 VERONA, Via 8. Nicolo 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, li BERLINO - | 1 1:50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo 

5 3 FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. 
      

    

  

  

  Il solo VERO e GENUINO   

  

      
   

         
     
      

        

LIVO 

   
È 

‘| F. MARTINUZZI | 
NEGOZIANTE IN MANIFATTURE 

UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE - 
CE 

   cattivo. Col suo uso non si soffre 
(Elixir) L. 1.75, per posta fr. L. 2 
per posta fr. 1.15. 

Guarigione Garantit Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro- # 
: cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata + 
, per Stendardi e Gonfaloni. 
; Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo È| 

“è fino, seta e cotone, filati oro per ricamo. ; 
Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thibet nero M. # 

,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. $ 

    

E 1 circa) per posta franco |: 2,65. 

Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli | £ 

CDONTA (Elixir e Polveri Inglesi). E’ il miglior dentrificio esi- 
stente. Oltre che conservare i denti belli e bianchi ne 

arresta la carie, fortifica le gengive e disinfetta la bocca, profuman- 
dola deliziosamente. Non intacca lo smalto dei denti e toglie l’alito 

.— ODONTAL (Polvere) L. 1.— 

ed in breve (dopo 8 0 dieci giorni 

mia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che 
è efficacissimo e digeribilissimo, senza far moto ed in qualunque 
stagione. ia debolezza, la palpitazione di cuore, la noia, la voglia 
di piangere,. il nervoso, l’ ipocondria, ecc. spariscono e la malata 
ritorna in buona salute. — Flac. L. 2,50 (dura due mesi e mezzo 

L. LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER 
A . (Taffetà dei Touristes) 

contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, oltre al marchio 
«e di fabbrica (*(ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- 

RIORMENTE (sull’istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 
di detto prodotto. RO e I ndr 

_Riflutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- Ca Lu 
colì che imitando coi caraiteri esterni della confezionatura il vero ‘*Euser'a [Re 
Touristen-Pflaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione vd Gi sPianiae 17 
sorprendere la buona fede dei consumatori. o ti ca 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 

KR NO 

  

più dolor di denti. ODONTAL 

   

st vede l’effetto benefico) dell’ane-   

ANNO 84° D’ESERCIZIO 

Lao di Ci - TIREMEZZO - Lago di Como 
  

È — Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana È 
# e cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto # n. 5 

. £ S S di Venzone.   Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, 
n. 51, Livorno. — In Udine presso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 

    

  jaltare. Si accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in & 
* seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie e qua- 

Ta) piamena re             - Istituto Climatico Educativo PEDOZZI ERI DA A ET A e e RA 

  

SOI ene RETI ge pae e ooo Pra 

Wisi Econonici 5 È lunque articolo in manifatture. È \ 

Prezzi di assoluta concorrenza 

    

È Premiato con medaglia d’oro 1903 i 
j == Diploma medaglia d’argento dorata 1907 | MESCOLANDO al Caffè un poco di 

oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 
zoni e C., Milano, Via S. Paalo 11,   

    

           
   

E 

Dalla rigorosa esperienza clinica, per gli effetti curativi sempre costanti, in modo assoluto, è stato dichiarato: 

iL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE "E 
# delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO[ 

Riconfermato dalla Scienza, come leggesi nell’aureo Trattato Ufficiale di Materia Medica e Terapeutica dell’Illustre IS 

Professore Cav. V. Chirone, è l’unico Ricostituente perfettamente tollerato ed assimilato. Nelle maggiori infermità riesce 

‘in rimedio specifico così energico ed efficace, che Medici e Scienziati lo usano nelle proprie sofferenze elo preferiscono {'*° 

| pei casi più ribelli a qualsiasi preparato del genere. . , ; 

Questo prezioso rimedio è poi utile a tutti, perchè è pure un vero alimento di risparmio, che mantiene sempre alti 

RICENERATORE DELLE FORZE) 
a base di Fosforo-Ferro 

Calce-Chinina pura-Coca-Stricnina 

    

    

i poteri fisiologici ed ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’ organismo, 

- icllaSPOSSATRZZA RINFRANGA e ONSERVA l FORZE[®=25 
SUARISO i Neurastenia-Cloroanemia-Diabete- Debolezza di spina dorsale- Alcune forme di paralisi- Rachitide-Emicrania-Ma- 

Di 1 lattie di stomaco-Scrofola-Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della 
malaria e in tutte le convalescenze di malattie acute e croniche. ., S 

| Bottiglia costa La 8 - Per posta L. 3,80 - 4 bottiglie per posta L.12. Bottiglia monstre per posta L. 13-pagamento anticipato,   diretto_all’imvestore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Ingiese del Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palazzo proprio. ft sù Era sy 

importante opusenlo sull’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis, dietro carta da visita, 

i Esigero @arca di fabbrica, la quale, munita del ritratto dell'autore, è applicata sul cartonaggio del flacone, di cul, a richiest 

     
fe ibi: sto 

  

profilattico della malaria È 
Formula dell’ illustre Clinico Prof. GUIDO BACCELLI j 

     
    

    

       

  

SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 

CON PARASSITI MALARICI 

L’ESAMEBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed estratti amari sostituisce # 

vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congeneri. Presa in 

dose di un bicchierino ogni 24 ore — in luogo del cicchetto mattutino — preserva sicuramente 
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Annunzi vari 
  

maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita 

l’unico pre 
Onorificenza accordata alle specialità farmaceutiche: DIPLOMA D'ONORE. 

     

    

       

   

    

         

   

         

  

Convitto - Famiglia de 

aptesimi per parola Posizione raccomandata dai più illustri igienisti — Cure sotto ogni 

riguardo premurose — Corso elementare completo con esami legali — 

Preparazione esami ammissione corsi e li enza scuole medie — Corpo 

Ritum stravecchio vero della Giam- | insegnante scelto — Per programmi e informazioni al Direttore pro- 

alla bottiglia. Vendita da A. Man- | Prietario.   Cav. P. PEDUZZEI 

se 

iato al’ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO 1906 con la più alta 
    

  

    

        

Tutti i giorni, su peri giornali si leggono cose meravigliose di questa o di quell’altra specialità chè ciascuno 
non trova miglior mezzo di accreditare o smerciare, che col discreditare quelle degli altri.I mali guariscono coi 

| rimedî autentici, non colleimitazioni perfino nella desinenza del nome! Ma, gl’ingordì speculatori della salute pub- 
blica, coi loro paroloni, non arriveranno giammai a smentire che l’ISCHIROGENO è prescritto dai Medici di tutto 

il mondo, per la sua azione curativa assolutamente superiore a quelle delle numerose imitazioni senza valore 
L’ISCHIROGENO è financo inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno d’Italia (privilegio di poche specialità!) 

ed esso solo ha ottenuto il “ Primo Premio ,, all'Esposizione Internazionale di Milano, 1906. Per la novità, e 
spesso per compiacenze, si tenta qualche altro preparato: non appena, però, la vita è minacciata, si ricorre 
all’ISCHIROGENO, rimedio garentito dalla verità dei fatti e non dalla vacuità delle illusioni. 
Ecco quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, Decano di tutti i Professori Universitarii d’Italia. 

Egregio Signor Onorato Battista — Città Napoli 30 gennaio 1899. 
Non l'ho ancora. ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 

mane fa, di quattro bottiglie del suo ISCHIROGENO. 
Il mio silenzio non deve aseriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pre- 

testo. No... ma al deliberato proposito di rovare su di me stesso, ed a lungo, il suo 
trovato terapeutico, per poter attestarne in buona scienza e coscienza i veramente benefici . 
effetti ottenuti. 

Senza alcun dubbio, devo all’ ISCHIROGENO il ricupero dell'appetito (quale da anni 
non ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell’ apparecchio digerente e, di conse. 

guenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 
in seguito alla grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. î 

8’ abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima. 
Dev mo &, ALBINI 

Direttore dell’ Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università 
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R. Università di Napoli 

  

  

  

5 CR Egregio Cavaliere, SR Torino 16 febbraio 1906. 

î È Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire, per pacco postale, quattro bottiglie del 

inse ne vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, Torino. Avendo letto 

aa sui giornali che avete avuto dei contraffattori, per essere sicuro del rimedio, ho pensato 

rivolgermi direttamente a. voi. Abbiatemi sempre pel vostro G. ALBINI 
  

a dei sigg. Dottori, qui sopra si riporta il facsimile, 

WEIL III IONE 

‘Trionfa - s' impone 
Produzione 9 mila pezzi al giorno 

a salvaguardia del pubblico contro le sostituzioni e le falsificazioni Tn 
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(Marca GALLO) ; 

Usato dalle primarie stiratrici | 
di Berlino e Parigi. -D 

Chiunque può stirare a lucido con facilità. 
Conserva la biancheria. E’ il più economico. 

Usatelo - Domandate la Marca GALLO 

AMIDO in PACCHI eo. 
(Ma ca Ci gno) — - 

Su periore a tutti gli Am:idi in pacchi 
in eommercio 

PROPRIETA’ 
peli’ Amideria italiana - Milano 
Anonima canitale 1,300.000 versat 

EEA CE Tee CEE e Re 

Rende la pelle. fresca, bianca, morbida — 
Ya sparire le rughe, le macchie ed i rossori. 
— L'unico per bambini. - Provato non si 
può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a cent. 30, 50 e 80 
al pezzo. — Pezzo speciale cam- 
pione cent. 20. 

  

  

  

È I medici reccaomandano il SAPONE BA NFI 
i MEDICATO all’Acido Borico, al Sublimato 

corrosivo, sal Catrame allo Solfo, al’Arido fr- 
nico, ece. i 

  

  
   

  

       
    

} Ditta Achille Banfi - Milano | 
ORTI sE TURSERI PENE 

Ra ra ore. CE tei Vin 
       

          

              
  DISg E * aa pra Doria 

ran FAV SADE MORI AE a OI SIRENA 
piera   RT GERA ia: RITRAE SANS DOEE E ARE ATE 

  
     

  

  

Il Telefono dell'Ufficio Pubblicità A. Manzoni e C.   È dall’ infezione malarica. Prendete il bicchierino di ESAMEBA ! 

-& ESANOFELE (formula Baccelli). 
È Una cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque i 

‘* forma di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento col solo chinino. È 

Si ESANOFELEINA — soluzione antimalarica pei bambini. Felice Bisleri e C. Milano. 

si i 
ENNIO SES sla PE DELETE AI RO       

    

porta il numero 273 
  

    

     ANNog® «gi I 

I Convittori frequentano le R. Scuole secondarie classiche 

- posizione vicina alle R. Scuole. 
  

  

- 

Fuori Porta Venezia = UDINE = Stabile proprio - Telefono n. 46 

assistenza gratuita nello studio - trattamento famigliare - vitto sano sufficiente - locale ampio e hene aereato, con vasto cortile 

Insegnamenti speciali: lingue straniere, musica, canto, scherma, ecc. ecc. 

ANNO X. 

e tecniche - educazione accuratissima - sorveglianza continua - 

  

  KODICA. | 

  

  

APERTO ANCHE BURANTE LE VACANZE AUTUNNALI 
  

Il numero sempre crescente dei convittori e gli ottimi risultati ottennti da essi fino ad ora valgono ad assicurare che nulla si trascura in questo 

Collegio per soddisfare ai desiderii delle famiglie. Assistenza e sorveglianza immediata dal 

- Direttore Dott. Prof. A. SILVESTRI. | 
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